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La serie di pubblicazioni scientifiche Ricerche | architettura, design, territorio ha l’obiettivo 
di diffondere i risultati delle ricerche e dei progetti realizzati dal Dipartimento di Architettu-
ra DIDA dell’Università degli Studi di Firenze in ambito nazionale e internazionale.
Ogni volume è soggetto ad una procedura di accettazione e valutazione qualitativa basata 
sul giudizio tra pari affidata al Comitato Scientifico Editoriale del Dipartimento di Archi-
tettura. Tutte le pubblicazioni sono inoltre open access sul Web, per favorire non solo la 
diffusione ma anche una valutazione aperta a tutta la comunità scientifica internazionale.
Il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze promuove e sostiene questa colla-
na per offrire un contributo alla ricerca internazionale sul progetto sia sul piano teorico-cri-
tico che operativo.
The Research | architecture, design, and territory series of scientific publications has the purpose 
of disseminating the results of national and international research and project carried out by the 
Department of Architecture of the University of Florence (DIDA).
The volumes are subject to a qualitative process of acceptance and evaluation based on peer review, 
which is entrusted to the Scientific Publications Committee of the Department of Architecture 
(DIDA). Furthermore, all publications are available on an open-access basis on the Internet, whi-
ch not only favors their diffusion, but also fosters an effective evaluation from the entire internatio-
nal scientific community.
The Department of Architecture of the University of Florence promotes and supports this series in 
order to offer a useful contribution to international research on architectural design, both at the 
theoretico-critical and operative levels.
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Finestra di Memorie | Casa Girasole, Luigi Moretti 
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Il volume è l’esito di un progetto di ricerca condotto dal Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi di Firenze.
La pubblicazione è stata oggetto di una procedura di accettazione e 
valutazione qualitativa basata sul giudizio tra pari affidata dal Comitato 
Scientifico del Dipartimento DIDA con il sistema di blind review. 
Tutte le pubblicazioni del Dipartimento di Architettura DIDA sono open 
access sul web, favorendo una valutazione effettiva aperta a tutta la comunità 
scientifica internazionale. 
Questa pubblicazione contiene gli esiti della prima esercitazione del 
Laboratorio di Progettazione dell’Architettura II, coordinato dal Prof. 
Michelangelo Pivetta presso la Scuola di Architettura dell’Università degli 
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I lavori pubblicati in questo volume sono l’esito didattico del Laboratorio di 




Università degli Studi di Firenze




Dipartimento di Architettura Università degli Studi di Firenze
progetto grafico
Susanna Cerri
in collaborazione con 
Alice Trematerra































era una tiepida giornata d’autunno quando 
giungemmo dal corso – armati di taccuino, grafite 
e macchina fotografica – in piazza velasca; da quel 
momento nulla fu come prima poiché ci accorgemmo 
improvvisamente di aver incontrato il moderno.
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Così ha inizio questa storia. Una vicenda che come un cantiere si costruisce piano per piano 
attraverso quel vetro - dannatamente a filo - che annulla le ombre di un prospetto, anzi di un 
intero edificio che si trova a dover dialogare nei propri gelosissimi riflessi con l’irresistibile ce-
mento innalzato da dei giovanissimi (B)BPR pochi anni dopo. Ed è davvero nel suo profilo, 
nella sua facciata, che Asnago e Vender realizzano il miracolo di una Milano possibile oltre la 
guerra. Non c’è simmetria, è questo che viene narrato. In realtà, nella visione costruttiva che 
guarda oltre ma non dimentica il pragmatismo rinascimentale, la (a)simmetria è fondante 
dell’intero processo architettonico. Il disassamento, voluto e cercato, rende il progetto della 
Milano postbellica decisamente moderno. Sarebbe errato asserire con estrema certezza che 
questi siano i caratteri peculiari dell’Italia post'45, ma bisogna credere nel dire che nulla fino 
a quel tempo sarebbe potuto essere paragonato alla sintesi estrema dei due milanesi. 








e Claudio Vender 
1950 - 1952
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rire un metodo del disegno puro, portando alla soluzione più chiara possibile: una quin-
ta su cui far riflettere la nuova città; quel nuovo paesaggio urbano che tra cemento, vetro 
e acciaio si sarebbe innalzato da quel momento in poi.
Appare quindi chiara la necessità su cui muoversi, quell’aspetto che più di ogni cosa di-
venta la forza di questo pezzo d’Architettura, di quell’elemento che nel corso del tempo 
diventa prima spazio e poi luogo: l’apertura. 
La finestra o meglio le finestre perciò, diventano l’ingrediente capace – attraverso il pro-
prio itinerario – di creare un insieme di suggestioni che permettono di leggere la città nel 
suo aspetto, nella sua pioggia, nei suoi fumi; ed allo stesso modo rompendo seriosamente 
i filari delle piastre clinker danno luogo alla misura delle cose. 
Ed è proprio dalle misure che si dichiara l’edificio per uffici ed abitazioni, nelle sue 
proporzioni, nella sua (a)simmetria, in quel momento in cui stando in piazza Velasca 
all’ombra della Torre ci si accorge della sintesi che viene compiuta. 
Il progetto, ancora maledettamente moderno (nel senso di attuale), continua oggi nel 
suo disegno a rispecchiare la Milano europea, proseguendo cioè nel proprio ruolo detta-
to dalle finestre che solo il tempo dirà quanto ancora rifletteranno, il ché vale - forse - per 
tutte le cose!
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La contingenza di insegnare l’Architettura, o almeno provarci, impone tra gli argo-
menti essenziali da affrontare quello dell’Abitare. 
Come già detto l’Abitare, che per certi versi potrebbe sembrare un argomento con-
solidato e più che noto nelle proprie alchimie compositive, risulta invece uno dei 
temi più complessi e problematici, non solo per gli studenti di Architettura ma per 
chiunque.
Uno dei metodi da sempre più validi e diretti nell’insegnamento è quello della ripro-
duzione, la copia cioè di progetti noti e consolidati dalla critica al fine di indagarne 
fino in fondo la segreta dialettica che ne sta alla base. Come nelle accademie d’arte la 
copia delle opere celebri è prassi necessaria per definire la coscienza del linguaggio e 
la tecnica dell’artista allo stesso modo, anche nelle scuole di Architettura, la riprodu-
zione è passo inevitabile e indissolubile dal percorso di crescita.
La scelta dei progetti ha volutamente divagato nel tempo e nelle stanze geografiche 
d’Italia, attingendo alle esperienze di scuole lontane e da periodi distanti in senso 
temporale e certamente lontanissimi dal punto di vista culturale.
Borsalino, Corviale, Giudecca, Gallaratese, San Michele in Borgo e Girasole pos-
sono sembrare esempi inconciliabili per assunto ma in loro vi è evidentemente il 
fatto di rappresentare alcuni tipi ideali. Non è mai stata l’affinità scolastica ciò che ci 
è interessato, ma appunto l’eterogeneità. Abbiamo ricercato l’apertura massima del 
nostro obiettivo aggiungendo spazio e luce al quadro visivo generale per avvicinarci il 
più possibile ad un criterio esatto.
Michelangelo Pivetta, laureato presso lo IUAV di Venezia con Franco Purini. Ricercatore e 
Dottore di Ricerca in Progettazione Architettonica dell’Università degli studi di Firenze. Do-
cente nel Laboratorio di Progettazione dell’Architettura. Affianca alla didattica un’attività di 
ricerca che si concretizza in concorsi e progetti. Alcuni realizzati o in corso di realizzazione 
sono pubblicati in ambito nazionale e internazionale. Consulente Regione Veneto e ONU per 
progetti di recupero e sviluppo, scrive saggi e articoli.
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